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i allala: fi io nda ski 


Quanti riordi: bhubiti abbiarog| ine 
parte! Pvquanto. ci costato: queste; 
lezione ‘di torgrafiat Non c'è “node, | 
poi, di. valle, di monte, di paese afti-|| 
‘odio dhe Hol “al'leghi h ‘ni disastro, 
E° Ilio! ant ‘arande,. n incompara. 
bile disastro ! . cio nh. 

‘tin “attivo rHi0h possiamo mettere 
che. de lximosà vittorie del Davatieri, ; 
- vInsomma,ia. vogliono capire, © no, | 
bhe Vibognia tor nile a, casa, &, cada i 
Re. casa f:. si i; 
+ Aa delia: ‘gite + anita > ghe fa ji 
Broncia per l'shore. della bandiera; 1 
pel. presbigio mili tara; pel: diavolo che | 
al: caffà. a: “irbtare: i ‘suoi copenna; que 
Bia ‘(gante' è’ dè b' dtupida ‘o mala inteb- 
zionale; ormai bisognerebbe . trat: 
tarla "cOme. sl. merita. & tratbtar pure 
come gi’ ' meritino' 1 ‘giornali ed'i gior- 
nelisti. che si..fenno eco di tale. mi- 
nuscola ‘ opimone pubblica. di ban 
chieri e di canaglie. | Dal 

È ora, di finirla. con tali ciance da 
Inedfo” eva, con: questi prestigi. inili- 
tari, goi questi onori male intesi. 

Fant'è, andate per. difenderli. e 
pigliate sonipre nuove legnate. — A 
casa, & casa ! vo 

Oggi d Magadiscit ; non fu, | 
dice, ‘o lo disse. il ‘ministro Ni onget, 
una: ‘spedizione ufficiale; “il governo 
non c'entra. Lo crediamo ‘Volentieri 
dopo.. le esplicite. dichiarazioni fatte. 
alla Camera... | i 

Oggi, dunque, è Magadischi; pri 
nidi fu Dogali, poi Ainba Alag!, pol 
Abba-Carina, per dir delle più so- 
nore, "Ina son: tubte legnate.. e 

Finiamola ; bisogna levarsi dal 
capo: il grillo di punire quella gente. di 
Ghi la può punire? 

Prima, di tutto hanno ragione da 
vendere: be: vogliono star emquil 
a'casa loto, 0 poi... 

Poi; ic nostri : soldati sanne cli fene 
dersi” valorosamente, ‘ed è appunto. 
per: questo. che ‘devono restar qui in 
Italia: invece «di andar altrove ad 
offendere. 





Torniamo da capo? 


o tanto grossa che sl dura fatico n cre- 
derla. Secondo una voce tolegrofuta de 
Roma all'falia del Popolu a da questo ri- 
ferita senza commento, enrelbo intenzione 
del Ministero d'aflidaro a due deputati, gli 
on, Raggio « Pavoncelli, l'incarico di ro- 
carsì nell'Evitrea n) studiare le condizioni 
della colonia sotta l'aspetto agricolo a con 
merciala, per vedere. quali vantaggi ne 
porse rititarre il nostra pabse, 

Dopo dieci suoni d'occapazione militare, 
dopo tunte andate a venute di generali è 
colonnelli, dopo perfino una con issione 
purlomentare, speditavi anni. sono & bella | 
poste, e della quale faveva parts, Martidi 


BIT MFN LIE I . E SENILIFLIERI "° i osi : 
|a noe.tolta: ootaslofie per fare un-libro aul-| 


universzle dal presente sistema?! . 


dél popolo, è D condarinato è trasformarsi iu 
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‘PAfrioniTtalisna, sococì da capo W not aa. 
pera Sé: DRM dini ono por’ 'assbie vati 
siggiosa lgiafianionte! ER, -sqmpioràialmqute 
all Tialia;. TE sura gmail i 
da ‘pittura fattane dai. pochi coloni inlbi-: 
mamonto fuggiti nella più: squallida mise; 
ria da' una terra ove li nvéln “spiriti | "ba: 
giare ‘proiniesse rfficiali, quella piebura cho 
‘per chi ayssse un greno:di sale TE Pitt | 
dovrabbe valore più jha. tatài i libri..del. 
Martini e ie relazioni del Franchetti, quella: 
i] pittura, diciamo, non ha avuto pal governo : 
nessln valote.; 


Quel doloni erat atociohi. e non meri- 


fano nessuna fede. 


| Ma -forsucon quella nuova spodizione di . 
mira ben altro | 
fine, queltbi di tenero a bada‘ il ‘phese od. 


doppiati il: governo she in 


avere un ‘pFatosta par ‘Bon preudare: quella 
riscluzione, che è da. datti dosiderata, come 
in sola. «BAggia. e vantaggiona sveremente;. al 
puese. «l'abbandono definitivo di. quella 
terra maladotte. iui SU 

“A dffla ‘schietta, noi non abhinmo mai 
oredato che -il. Midishero sia dei: parere: di 
nbbahdonare 1 Eritrea) E in questa ppi 
nione di confermano gicuno altro voci “dovso 
di questi giorni pei giornali... i, 

Prima di. intto. seconde. un -aliro. tele- 
graipnia, pur riferito senze/conimenti della 
stessa ‘Ialia det Papolo,' il Mititatero vor 
rebbe che i deetionti "i, i qmministrare la 
colonia, fossero primi a volere l'assoluto, 
ranntenimentio doll pavo. leto 

‘“ In secondo luogo da «una ‘nota della 
et rispondenza: Verde, di aolito ban iu- 
formata, sppreidianio che it’ Rudini. non 
cretde.ova possibile . abbandonar, :P Eribrea, 
perchà si. direbbe essere questo. abbandono 
appunto quella * tonilizione segrate ‘bha ci 
ha” fatto ottenera li ‘pace e de iberazioiie. 
dei prigionieri. oi 

Tutto. sorriato ci sembra che ora, vi- 
messo dello - stomaco. quell’ inenbo dei pri- 
pionieri, ripulilno sotto questa 0 quella 
maschera la illazioni è Te velleità ambi- 
zione di dieci unni ov@sone. Nun'c'è dub. 
bio. Panno bisogno d'un'altra lezione. Chi 
vuol. rompersi il cella, uo danno. 


MPTTRARA ‘ai 4° L 





CI seffagio naiversale ci socialità. 


’Apprendiamo Ghe nella «szinibloà dei 
delegati del Consiglio nizionale del partito 
sacialista italiano è stato vetato all'unani 
mità di agitare Il paese per ottenere rl suf 
frugio universale. 

Come si vede, il partito socialista italiano 
ha fatto un ‘altr g° passo.abantizo dell''arse» 
nale del nonna ha tirato fuori un'arma 

NUOVE : H suffragio uaiversale;. si i ferravec- 


Da agitazione per cblenave î sanffragio 


A' patto che ‘la richiesta rimarrà per un 
pezzo un pio desiderio, ma como, ci skuzo 
domandali, questi sesentifici, non annao ar 
uora che il suffragio universale non presi 
diato dalla sovranità rende è permanente 


uno strumento. assal (pericoloso, o anche in 
nuo dei più validi puntelli a quello leggi 
malefiche, a conii mura, con 6490, rimaciaret 

Le storia è 1h a provarlo, 

Negli Stati Uniti d'Amerit ita a nella Svis- 
zera, dove Ja sovranità non risiede in altri. 
che nel popolo, è lu velonià di quest'ultimo 
che detta le leggi, buone 0 estbiva a s0- 
couda della virtù e del sapore cel popolo 
BieBba. i 

Ma alivove ? | 
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In Francia, durante. Il. governo di Polgi 
Filippo, con butta, l'astensione .plettorale..che; 


ernei- uecordata, mon. si rotolò , forza, per. 38 


pani di male in, poggio? E per: disfatei- di! 


«paella sovranità, il-popolo non dovette: forse. 
ricorrere n qualche cossa di mono: platonico, 
alia Hi Doilettino ilel voto? 
c-Macavvi di paggioniitora. 
Nella !bffirtarb’ Repubblick ‘friicese del: 
jH4S, 1' Assemblea chbs l'idea di imutilare. 
Il suffragio clettorale, che prima art pub: 


= er 


allota corfonipetdg in Prauoje per prepn- 


il tr istamanto Ham:dio Colpa gi Stato. 
Mi. 817° slipote ‘quelo, fa pi prino "decreto da 


ticoli unico, ml salfragio Rniversele è rista- 
dint. MO] È 

‘Qussto dimostra con Ba pollativa avidenza, i 
che în Potere il quale paò, corrompere ib: 


mora dallu sue manifestazioni, i) che, dala 
‘Gia 'simile dvuiizione di cos6, ii. ‘suflegio 
iiveraalo può fricho dive, come, in 
cia ‘Abuodi Cristo e vivit Bi “abba. 
Infatti Napoleone INT non trovò forse in 
tro obensioni consecutive più di sette mi 
lioni di’ elettori por volta, che sanzionarono 
il ano. delitio 6 le Yiconfonmaro fo replica- 
tamente nell'esercizio di gbel- potere, che 
aveva ufiminosamente usurpato ? 
1 sonzi ‘il'gèldato tedesco di Sedan, orà- 
dote vol dlid qualche Napoleonide “non sì 
iriporrebibe ‘tuitiéra alla Frencia? 
Cho pi f O 
Nelli Gorizia rispria ad Impero, ‘nel 
l'Tughilterra shossa Don. hayvi forse: uh: dli- 
ritto olettorilo tantò asiaso da valorò quasi 
il suffeagio universale ? Or. .bone, chi non 
sa che in quel'passi la “volontà nazionale, 
vlieucità ui arrabettino i socia fiati, 
mifesta sempro iuvano e che la condizioni 
ilelle clussi popolari non sono, per molti 
rigunmnti, giigliori dello mostre 7 
A voi forse, egregi socinliati. scientifici, 
potrà sembrare broppo, rigido, il nostro ra 
9 pobroto. chiedorci, se' moi non 
sitmo quasi nomisi del ‘anffragio univer- 
sala. OI 
Nulla di titto questo. | 
TI suffragio univorsnle è snero per noi, 
quinto per voi. Esso ci rappresenta il po- 
polo iù possesso del diritto di disporro di 
se: duil solo mezzo pel quale il popolo può 
render Rota la propria volontà, ‘o umnizi- 
strare 1 propri iutèrossi, che sOnO quelli 
del passo. 
Noi. dunque. non, possiamo: che > amare, 
Got: passiamo shoe valore questo diritto. 
Holo ci preme avvertire, cho il suffragio 
universale, nen garantito dalla Vera sovi. 
MILA popolare, nol può essere ‘bero, non 
può casero BInCerò, & conseguentemente Don: 
produrrà neppure uno dei benolizi operabà 
Uhe route dunque a faro ? 
Nulla di più senmplico, purchò lo pi voglia, 
Parkure od agire in modo, che la varità 
brutta interi sia conysciuta dal popolo. 
Iivitavali ii dutalo inganno di lasciarsi 
pramlero dal laccicuro d'una parola. — La 
acontito « sconta tuttora con 
vsphizioni immani l'adorazione delle frasi! 
Allorguando, dunque, si pi presente qual- 
ul frase di abbaglunte significato, con- 
sultano subito Ls logica delle cose è l'e- 
sperienza cho ci somininistra la storia, ode, 
stubilin bene l'elfattivo valore di quella pa- 
vola, di quella irvase, a ussicurarci che non 
si tratta di un: fuoco fatuo. 
Uontinuizino noi e voi dunque ed alter 
mule ogui BELLHIIUDA,, ogni gior no, ogni qua, 


uu uno soltanto, ina tutti i diritti di cui 
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Francia lu. 
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Wersale. -— ‘Pole Nu ipoldone , stiva appunto. 


varsi l'Inapsro; è non nmilò guiavi che compì 
lui omanito sppona comin 1 1 dsurpazione? 
‘Haso ora Totterulzionte così conoepito: AY- 
suffragio riniverénle. non hi nulla da ta- 
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, fi tutta convenienzni Gini: i 
I manosgribtà pigro di, tustlbincop., 


pat n SA 
— Brini "ia: Amubiniidtsbtioni Ditizza: Palrotdato N. 5, bi piano. Uto E 
DI ER ‘ Uh ‘nibabito! spiato Geri. E, ST. 


CRE sn RETTE préaso ‘i'sfaperio 
alta tazione: ferroviaria | n 


giratcnibalio pinza w BL all'odicota, | I 
principali: tabaccni- della Ditta 0 TA 
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Adios. tu — ! La to ELITE, 
ii popoio è Buoora privo : affor miamoli: colla 
Inassime energia e costanza: .fuuobizinovi 
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e scnotiamo ; riavegliamo «In iftbra.. delta 
101899) popolari, ‘al concetto dettu: ltiiertàrverm 


sc'alla coscienza. della loro. anigbione niél. 


s l'umanità. o. E E 


Continuiamo «Anohe, so 1: talonéa nodi 


«|-Bautere comalsari.. costituito il inbudo:ndl- 


d'anno tremilzio. gid dii ina, «in: pis 
iterapo, non dimentioliamo;quandò ltrattadi 
di azione pratisa, di iporré eostantemente 


Ada questione. pregiudigiale-e-uné-che-a 


volontà del, Popolo. aut GeNipra ant; : fraso 
vude di ‘afaso' e di valore) finali: «î po 
polo stesso non gard regtituiut inters e in- 
condizionnta fu ca sovranità. 

1} gna pregilaiziglo pra “tiibzoasa da sO- 
uialisti. di buona, fede... VTURITTEONE 

2 ngel abba & “diro che, AR governo. ‘popo; 
lare allergherobba, ancora. O. di. «ager, la, 
nostra libertà a il. nestro..campo., aziona, 
E con Engel, molti altri convengono, assere 
quella, la. sola farma. politica Mella quale 
la lotta fra, A proletariato, p.la: borgligria 
può. avere soluzione, A dv genio giganti 

Guadagnata la libortà politiche, dipenderi 
dalla: volentà, del;buon aenag, dalla vivi 
dei lavoratori Il progressivo miglioramento, 
economico di loro stessi. i: 

Voi. epvegi goientifici sociuliati.. potrote 
nei vogiri congressi — so veli permatta 
YRINO — sinmanire dei auceolenti program. 
mi, mipimi, cucinsudo;a novo ..roba dritta 
) Afeltia in Italia da conto ed : conto; ‘cubi 
grassi operai, mozzinieui, rapubbligani, AB00= 


“perativi, democratici e sacialisti sd anche 
‘radicali, a potrete altrosl faro qualole. Ur, 


mizio pop il saffragio. cvmiversale, oppure 
continuare a far castelli in uvig, basendosi 
sulle natrazioni, a vagando. nello nuvole, ma 
fing a cho non. vi deciderote ad'ammottere 
la pregiydizialo snaccennata i. vostri pasa: 
avanti soranto como quelli der panibari, e 
null'altro. 


CÀ proposi il albandonì al rin 


I 
Dicovano ì zioroali, ter tempo: fa, alte Lon. 


Gaetani: di Sorinoneta, ex-ministro dégli 
affari osteri d'Italia, nvesse interrogati 
tutti i suoi colleghi della -OQrinere der 'de. 
putati per: conoscere la loro opinione sulin 
condotta - che P Italia dovrl d'ora in, poi 
tenare di fronte alla colonia Iritrer, 
All'appella dell'ax-ministro solo una-ot- 
tantina risposero meglio casaze pur l'Italia 
abbandono completo A) > definitiva dell'Eri- 
trer, 
Narreto drr che tutto questo sia falegi 
vero però o meno tutto querto, Lai il fato 
mente, dio ben poco più di nia iittanbisio 
sono i deputati italiani’ quell vogliozio 
potra sssolbtumente fino # quella nostia 
occuliazione in Albica, che costò all' Italia 
tanto danaro s tanti dolori. 
- T più di (noi talentohi; clie da Montéci- 
torto logiforimo por conto — ilicono essi .- 
del ‘popolo italiano, vogliono bersi mia 
politica di raccoglimento, voglivno |’ ami- 
cizia {1} cono Menelik, mà roapingono IL 
ritiro. complete, anascherando così, - funza 
anche inconscisntemente, solto onesto ap- 
parenze le accarezzata e vagheggiata pos 


sibilità di una rivincita fatta vol sunguo u 


col danaro del povero pojiole d'Italiu; * 

Lea . . 4 Lon PR TU TE: 
SUSE io 

Tutto questo però è pitorale, n memori di 


quanto — nel 24 apr ila 1894 — gonivevano 
certi giornelgai, essendo ministri iL Rudini 


‘ad il Polloux ni buccinava volessero resteili». 


gere l'occupazione a Massana, 


A . -, == 
Agerae Pefbtame sint sr re tren ce a 


‘ il dilomma «0 abbandono cor 
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Bi ieeva, adungue. dii manto s0 orient ‘tiri avwrersione alto, ‘paròi chio a qGat6h6'ddiglioro quella mae- 


lato dall'A. 


di 


frice oppure onorata, puimenéni ro LA 
« DEASIERE completamento Massaua, 

ha, 3 

e del 

ina i 


‘21963101 ì 


fata ‘col. sposto che occupa. 
“'Glainlorà: poi distribuisce dei soccorsi, Jo 
“fa in modo. partigiano o lavgheggia nnica- 


sulla, tinca, delle, Indie, della. Chinanle mente con colora. che si. professano cvan- 
Giappone, che. può: servite di portd” | geliati, » ‘essendo: esso. ili irtosta religione. 
fiforzitura ‘del car ‘bone è è por lo sfogo .|.,,. Ne 


pì mdse ‘di aprile Bi è ammalata: Una 


del commercio coll’ Abisginis, (, Ia AI ri corta.L, N. In. qnale ha il marito che jgua- 


ciare così a qualsiasi. 2 9ocagjono fatura .d 
ritentare cou mezzi migliori upo oglotitt- | 


zione africnia non ci»pare prudente, Ipod 7 
stasi parantagioneualer per. Misltifndic:600ms: 


normia il ritirarsi provvisoriamente o Mas- 
“ ribluazii. cpr] si 
i” pie ‘riportato, “non per'rnorto 


mei; sari; «VE Laflli * 


‘ dafclò:materia «a: : Deffardi sorrisi ;'tutto’ 


squanta-hiè ubtirienza. coll Africa: pai troppo: 


«iitrageilia :spavobtotà-ipern-won piangere. 

L'abbiamo solo voluto riportare ‘parobiù ii | molto miples:t il. + 
Jostri. dubbi: non ‘potessero upparfre:infon-, 
Aut & chiunque pensi. che:Maeszuar è an! 
° gor oggi nolle: identiche condizioni gaugrà- !|5: 


«dagna P lire al giorno; il console lè fu 
. prodigo di suasidio, per cogvincerla n: Ifarsi 
soangelistai cette 


nandrettsimatitiefabterolli--che-potreî: rasoone-[sle-sa0nne 


tervi, ì quali non tornano certamente ad 


‘olibte "di ‘opliebtoia liconbole, imé ‘non ‘volendo Î|* 


dionbatvi inolto ‘apazio ‘pei vopi mi dimito 


“dugurando! che gli italiani abbisno dei’ pa-. 
indetibbdvi “all'estero; | molto dissimili! dal: 
reptibol&Ai!: Basile; ‘albriminti’ CRIARI i 


iu 


ga de e cn Mo Î 
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ifichiardel: giorno in-oni’ sin propolivano lb tini e 


‘surtiferite. scipitagginii. te cntipat 0, 
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pa alla svi avizzera” 


ag nc SL: Agia 


Per gli scloperaati Amburgo, - 


Ad Amburgo {Germianie) 8: ‘s60j) vid” ‘in 1 
‘grande sciopèro: cosi ci ‘Veniva chmuilicato !| 
‘con’ ‘in’)ungo' tslégrammi | giovaat' scordo, | 


Gui ‘stiòperaiiti “Rstendino' # più'sni T#000, 


* Abito Subito d'urgerizii rolbfnati an | 


per. vidara” Hi: 
indurre’ gli' operai! itilianii divetit’ dt’ Sinti: 


 arvoii 


Gottusitsiohe ail wigilbtba” 


burgo, d'astenersì dal rettrvisi. è aibddl 
giate”i ‘bompagi:: po R Lt rpnimteodepgiai 


compagni: ferrovieri; | 
potessero indurre gli opetul'italigni' "db: 
pistavei del:tecsrsi ud''Ataburgo; "ot nVvor- 
tirebbero: a. allora, carcherermthò i ‘bubbi 
gli: ‘sforzi: nustri lì: perzuadariit* ha 


“:Zappiamo ‘ile degli ‘agenti’ pae dio poi. 


l'Italia; 'ondg reclutare operai 'le Unitigva 


del lavordi<JdAdsoditzioni” ‘operait site i 


quindi sll'rth e mettano gull'vviso ue 
«pera! tati; e ta re Mep ia 
viTàcciamo in modo che 'ndn si dbbiand' dh 


‘ ripetere i fatti ‘dolorosi di' Massiglià, da 


Berna 5 del Brasils, 

‘ Nessun: italiano vada quinii ‘i sostitutità 
i' lia soloporanti clenniA dh Ca 
t. 1 de "i ui dEi 
.L'assomblen della Sezione. Maoratori. .del 
Qruppo Opernio, Latino. saluta con fervore 
i Osthpagni ‘marinai’ d' Ambuigd ‘u. lotta 
contro l'oppressione capitalista, e protesta 
energicamente contro i merconari che cer- 
cano d''approfittare dell'opergio italiano-per 
invismpare e danneggiare: le giusta causa 
dagli, scioperanti ; invita. inoltre:glì opersì 
italiani d'asternerai dall'esporsi. all'odio dei 
GOMPAgni. AP. Amburgo . dimostrandosi .boli- 
dali epi. SGAPAERA cn lotta par. la pira ‘co 

MUDG sii,» cla pla e 
: I Gontole- grLtatia ò Basilea. ca 


"Ro R ‘Gonsole FA ui veni sventura 
per. gli italiani a Bagilea,; in questi, agiorni 
im cui il freddo comincia. a farsi, orribil- 
mente sentire. .I'j.avoratori infatti che si 
presentano, 8) Consolato, vengono uccolti in, 


Una.) ‘rimessa co) pavimento < di ciottoli, ‘tanto 


che ] le vie delle città di Basilea sono migliori. 
Quando un. povero operaio si reva per 
avere il passaporto, il portinaio che è un 
‘tedesco, comincia dal chiedergli. se è in 
posgesso delle dne lire per il detto puesu- 
porto; in caso negativo l'operaio deva es- 
soro disposto & ricevere i titoli di mascal- 
zone, pidocchioso, ignorante ecu, 
Se. qualeuno. scrive al Console, qualora 
non motta nella busta il francobollo, ..può 
essere. certo di non rivevere risposta, , 


maginatevi como possono iutendorei bene 
gli operai italiani ! adi, 


11. Fischer (vosì cliamasi i console) 


&ppartiene ad una delle famiglie-più'riculie 


di Basilea e uutre per gli italiatii, spoolal: 


(ga. ogni anno,.i signori mumicipi 
| hero avere tutto il 
i preparare, il materidble seblastico, — èppure 


: care di tutto — intanta il 


reoi 


Fra gli altri pregi che. questo: consple 
possiede, pur ss5gudo il vapprespatante ; d'I-. 
tali a Busilea, non conosve l'italiano; im- | 


a ito” ICOrSA, dop. Lo ‘deputato 


È clin 


soGiglista di Milano doveva parlare % Stro- 


:| 1 i in confradititorio. coll'on, Garlenda, con. | | 
È L. mvatore. Sortonghà sul più | bello, Il pre-. 
Baeilon Ù dichiaro. ca fotto” ‘projbi il; dikcorso; ma non basta, ch 


‘a telegramma | dol 'urati C) Radial col 
quale: protestava: per questo | ‘arbitrio e gli 


spellito. n destinazione 24 ore dopo. la. con- 


Be ia ‘ten g, come, si vede ma lore adi 
t NICE onrpo, 8g 


quello che sor ‘abbo Stato. necessnrio , per gna 
lettera Ordinati.‘ È 


issi 


ia, verità che fall "pose oltre allo sdegno 
edol no al riso. Sostenitori del marchese 


| di Radini quando In politica. sua \AGCENUp 
‘’’Pale Comuissione' (Bi mise d'' avcordo' dui : 


du quali “qualora” noti | 


verso ritormo liberali. da nai sempre a Gon- 
ci sentiamo nò di sentiremo, mai ‘tanto le- 
gati DI dui, da ‘non: atigmatizz ua vivuronte 
questi” ‘th: ‘ghe, ‘oltra a al. ledere lo Statuto, 
che volere: o no è Ancora la nostra legge 
fondamentale," offendono la. nostra dignità 
di' Liberi, ittadizi,. sottoponendo, i nostri 
atti pubblici al ‘bensplacito di un qualungoe 


funzionario. 
SE 


GRONACA PROVI NGIALE 


‘Dalla Carnia. 








d dicombrs. 
ca pod nidi 1-Cone scolasticlie. ° 


On. Redazione det. « | Presa n. 


Tempo fa, lessi iu questo, pregiato gior- 
nale quelche articolo sù 038 scolastiche 
ce'‘ciù'mi anima a serivere, corto che que- 
ste, righe’ verrano bensvolmente accolte. 

—B itMà un mess!e inezza dacchéè si. sona 
riaperte le senole, eppure il Municipio cui 
incombe l'obbligo di provvedere agli ar- 
redi scolastici ancora. nor sal.ia vivo, s qui 
tranne qualche quaderno si manca di 
tutto. Il sitidaco ?' il fe —- son 
tanto ‘occupati!’ e poi sì sta tanto poto & 


. dar promesse }: E nou si ereda ch'io porti 


innagzi. una: questione: mia. personale che 
cioò..tal. fatto .si verifichi. unicamente nella 


. mia, scuola -— no — chiedetelo a tutti i 


‘del ciriondario è vedrete quanto 
e questa ed nltre mie seguenti parole si 


‘ appongano al. ‘vero. Parrebbe che dato il 


fatto che' l'apertura delle scuole si. verifi. 
dovreb- 
tempo possibila per 


mentré'si fa rigorosò abbligo ai maestri di 


rn 9 aprire: la scuola al: giorno 


issato, li si fin poi per mesi e. mesi man- 
mesa dì lu- 
glio o sindaci, e assessori, e cousiglieri, si 


-ldimosirano pieni di pretese, e gli esami 


sorvegliati da professori, diventano pei 
maesiri mi ineubo. | 
- Ifo messo innanzi il fatto della trascu- 
: ranza da parte dol municipi di fornire i 
materiali seclustici non altro che per dure 
nu esampio della considerazione in eni gono 
tenuto le scuole comunali: 

‘i Del resto di fatti-ce ne -sarebbaro molti, 
La meestra: di una trazione del mio comu- 
, ue, che, per atipendio la, tanto centinaia 
: di lire Quanto per contarla le dità della 
mano Sopravvanzeno, ‘chiese, ancora prima 
dell'apertura delle scuole un aumento tanto 
da dire: di poter veramente vivere, aumento 
:Ghe parova le dovesse essere accordato. 

Ebhona fino al giorno d'oggi sulla sua da- 
‘mando nessuno si fa vivo - e si cha di 


‘ coneigli- comunali c 06’ ne sono abeti i Mu, 


x'eré ane 
I 


ciali sa si teneva solidale | coi suoi di-. 
pondenti 5 per motivi di censura politica. fu 


horatovi “asma Città € “Provincia; 


‘io. passato, a prestarci, il loro Va- 
levolo ed effienco, atuto... 


CRONACA CITTADINA 





‘sonità nu totale del epoliti ordinari “eil a 
piccolo ribpàrimio! di liré; :10,868, 820,59! ‘com: | 


! 
alla Provincia di Udine è Comahi suol, è 


. Udine, Comuni ‘e Moùfe'di pietà di'eses è 
del Coinune” 


‘Cassa, 


‘vono È stabilire gli intendimenti ed i fini 


stra non vads — ad il consiglio di quolla 
domanda non si occupa, E così si tiene în 
sospeso În condizione di uno inseguanto 





Resi nd il i 


ni ost Giorio (pare 


solo) a scuola nn sno e, tanto cho le 
mani sue e quelle GIbb att 


ghinccino allo spirare dei venti attraverso 





Son fatti singoli questi, è veto, ma che 


pure:daum no’ ilepodelzssietorril: Sstrdbbe]], 
tempo: qhe,-tutti.i;masstri: sai /miuoyosseto] 


ma, deli cpm. pure torugto agrademiche ma: 
rivendicando con vitilo, digmtà la loro qua-: 


Tita! di Mibetiiisognanti UT cittAlini ‘ché ali 


loro lavoro credono sl debba morit&tilimbitià: 


| odriispohdure: maggiore ala peosachue:, 


terinle jche apornie. |: ai cebpiocriitti 


troppe, Terr Ghipdo:: pini re pi TBgpi: 


b ail aibrò. ues 


“ti È 


i pl Mi dic . yi 15 sue sf da 13{Xh 
fili ingr e “ii 


n nostro *ortane collaboratore, ci. geesha 


a ha irreale i proven 


ib. iualo ja sèi 


Da Arta,» 
fia ti i novembre 
: Para dunque -che.il fapto 1. disgusso: apro» 


È ' . n 
ill; sfighe. I 


nccanitì avversiitiIl-b'ac0114, l'dtferid: 'osì, 
s}. progetto, fur dato. dal -giadizio infatti ‘fa 
vorevrgle . eapressp..da. un: ingeguare .vanuto 
appositamente da Venezia, Sala. desio 
della funicolare chie funziona ad Os0p 
che” doveva | apporto! 48010” crasporidta 
Fiélis, Li + dfog MLA TT 

Ad ogni modo l'abbandbnb di: quasto ‘pro- 
getto erp. ritannta.. da - butti come. la cosa 
più equa a. sensata, ‘ore i Gi. psnsì, ghe la 
spesa a cui si ‘doveva rindaré incontro non 
putova ‘basere minore di 20 ‘mila Siro ‘6 tlis 
il-pneso, clié ‘più Ri ‘tutti ‘divevi ipprvfato 
tare, conta. pooo: più «di :400! Abitanti. i ..i; 

Meglio sarebbe, stato. ; progettare la, ‘Gud 
colare da Arin che non .da Zuglio & Fislis, 
per il inaggior concorso di gente che nel 
l'ostute ivi si verifica, 


Certuncute il progetto dia ballo, ima più 
che. alla bellezza: fa: pente gdarduvàarla qual: 
che cosa-di.più sode: all'utilità che da essp. 
potava ritrarsit a ohe in reeltà minacciava.di 
essere minima davvero, - 


LICIA 


U Carica, © 





Ci rivoltinmo “al'nostti ‘colla- 


pregandoti di senetorsi: di; dosso 
} inerzia ‘0° contiitiare, come per 





Tini P 





Chess di risparmio: id 


aio 


La situazione al 81 dicembre 1885 pro- 


presi.gli iuteressi capitalizzati #-find'anno, 
Lo statuto, della Vassa dispone tomo de-: 
vouo essere impiegabi o resi fruttiferi i ca- 
itali da essa amministrabi; e dà lu proce. 
onzu ni muthi ipotsonti. Verigono pui in 
ordine progressivo ‘i'diversi altri modi di 
impiego, e cioè prestiti al. Monte di piotà 
e ad altro pubbliche istituzioni dei Comune, 
prestiti alle provincie ilel Veneto ed ai. Co- 
muni delle provincie ‘tesse, con preforenza 


quarto e ‘quinto vengono gli iimipieghi in 
buoni del tegpro edualtri.pabblici waloti. ..: 

Ancora un AS: Lo statuto. upnsente 
che i mutui Q prestiti alla Pro ovincia di 


ad altre pubblivhè istituZioni 
di Udine raggiungano’]a metà dell'ammon- 
tare dei depositi a dsl patrimonio ‘della 


Questi richiami alle tavole abutatario sare 


| 


JM Aegado, ih aan. ani pui pio”! 


per ragioni molto gyidenti,. «li nou far pub 
blico il nome ino «“L'iioi ‘andando ‘oltre alle; 
sue intenzioni non pubblichiamo ‘nicimmibhò ; 
il nome! del comune, poichè ‘non: varteb- | 
bero nè Associazioni magistrali, nè irpettori. 
scolastici i; selvaglo dalle, «eventuali. bizze : 
dei signori consiglieri, Gli siuno intanto ; 
grati''della ‘sud’ corrispohdenza' protiettendo | 
di accogliere ulelunygué: Seritio an’'‘iilasto | 

; i] orb-gi;fa, e: cioè. cher pi :dlasper dg prefarenaa 












Sua taugoli o 


videata te ie 


sh 
tattalola i ui nà i il 'madtenvro riti Vdlativo aquili 
coc'li";iila |; sl : 


il TIcp Fear LR. "El Sovii 
| tutto perché la, pi ola, proprigpi. o, 

ito a È Vatu 
getto perla funicolare, Ada; Zuglio 8, Eislis . 


gia per tramontare, Beppure non possa, dirsi » 
ntratto' tihinontato” darido così” iàione apli 





la 
fgti 8 


pa denaro ché “govrabbonilad:{ ‘n afcun 


i i) quelli {1 


- assi 
‘saggio d' interesse è il più elevato (6 por 


doll' Istituito: iiedoglietà i LIACE & bitolo 
di PAUESRIO # trovare ad essi un colloca- 
a-gon li fuecia esglaro dai confini 

Provincia da cui rEfiengono: ‘onde 
Vale tiochezza sua timanga afbuire 
Ehi della sua miserimpTh a bra i parole 
olla 

Mostra proviidin vada a sollétare id (sogni 
È fis compottbhti che (Bd di- 






A 


Dondi 


ettuno, 


, Va ia regola compensetricu che, se 
| slitta noe prodotto grandi banefici 


erchè niet a vendere meno aspra la 


TEA BTATATZE ENTO TT VI EIBIETE POI. 


sibile nua vita meno disagiata a tunti cui 


Jptu MALI gDA. 4 
ri VAR] ae Gao GABBIA ; ] 
piegato al'31 dicembre ‘895 queto. ingento 
Fo: po in deposito insieme all'amznontare 
‘ brimoglo vivo, dall’ Aabibutoi inf; 
uan sa ® La Tarn 1,928 AL. 13, 
BE 4 |bortimd"8" appi'dzzaA bile, dita it Elio 
epbasigto nol fatto che questo ,corlsideravole 
tl pon to è. distribuito, 4} Appena di IITLUI, 


Inscia ihtendite: ‘66018 si abb Til GO 


ioni che ap parvoio | ‘eso provveduto. alle tradio pessidehzo; tf 


I tion è hofktd' sallé sabati stolastico’ 6 6 | 
Lesina autiiogpiatita, inslape tlebt, 


Randonando; iflel butta; i.solligto9prornente 
a piccola proprietà, che, ubbandona 

‘dè' Atbsaa,‘Atromata «di ari 6 nnidor' pi ot ÙÀ 
dell’ asur. e” sdrsalti H40 


il. Quasi, due, pilioni disci. 191148 matni 
TAP presentano uno rnedia di circa Li} mila 
Iiet bigdi a dite senthli ell pel'sd'’'srcttà 
al idi, sopiia: delle aaplruzioni tali pisolot os 
sidente dell’agricoltyre ch ch 
di dpogliersl” d’intànizione. 
oi on vogliamo giù diro che liibilie4i 
grassi, mutuì mon, si debbano; fare quitudo 
si sono ‘denari da impiegate, mu vorremmno 
cha si'filessd' &I cotitrariò di'idetto "che 


aì piccoli mutui” ‘siccome perte eryono 
dal evtorio» 


“iecessario alla conservazione 
oldifamettto sécitle! 


«Noi save ‘prdadlà 
verità. n cono ciuta.. da sociplogi Q. .da statisti 
nou arrivi CIA iicnite pur latta di. aleuni 
degli smmidistratori: di hou li Litach' a iti 
scigre up sistema’ che conduce; pori.la:vie 


Sil "pia È Di: cala 


tp" dI: 


otonomico 6 sociale poi 


«i Essi, conservatori dellai: pil balPrudciua, 
dova ebboro. pur pensato alle. cORI9ga enge, dî 
un sistema che pare creato a ‘bello studia 
per aumentare i mali ondè d'affitto La; so 
cietà: è Jlegittlinarne la restzione,.' ‘ 

i Noi, che siamo necusati tutti Ì giorn ni, i, di 
tniraro ‘al pertarbuiiénto degli Grdini "toh 
tici e sociali, avvertiamo il ‘pericolo .éd'@ 
sbugierdarne le. acguse cha ci si-rivalgono, 
gridiamo. (sui totti cho la causa’ prima, 
quantungue' 'nidirettà, la ragione Na 
doi : ‘partiti sovversivi sqmo i così detti .uo- 
mini d'ordine, i quali non sanno, decidersi 
ad abbazidonata metodi è siaterài che cou: 
ducono direttumnente al gine politivo ed 


econgmico. LE Fa O La 


x pre n'a ea Da 
I prestiti 9g. enti. moroli cal si os 
1853 duvano d,869,887.71 e seguono una dl 
minuzione : compiiriitivamenté all' antid 
cedente. Lo, stesso: metodo , dell’, vani 
più o, lo stesso guaio. Questi d milioni e 
360 mila! "live sono: ‘distribuibé ine pre- 
stità.:.Ln' sola. Provincia. no ha iper ini» 
lione e 600 mila wii giù, di Hi. .il Do-. 
mune di Udine re oltré mezzo milipno, 
ecco ‘he: podo pi di: 200 nile lire rappre- 
sentano; +, prestiti dagli altri. Comuni: :6d 
enti movali i quali battono alle volte in-. 


‘ vano allo sportello delli;-Uassa di' Risparmio” 


che contro ile -disposidioni statutaria -— cho 


vogliono, la precedenza a questo gapore di, 
| investita — proforiste imupognarè il denaro 


noll'atquisto di valori  pubblici'e titoli dii 


‘rendita, a così portare oltre.i, confini. della 


Pruvincia quel risparmio che ne davrebbe, 
formare. lu riccheaza. 

.. E. strana questa pertinace riluttanza. SÙ 
emissione di prestiti ai Comuni ed enti 
inorali quargda sì pensi «ho. da: garquzio da 
olterta è sempre inécceprbile ed il 


conto), mentre ì valori pubblici, senza toner 


‘conto dloll'alea che corrono quanto gal foro: 


valore, a por la quela si dovette eroare un 
fondo oscillazioni di ben 200 mila liro, 


- diedero uppens nel 1895 il 4.88 per cento.. 


80 per questo genere d' investito la Cassa, 


‘pensasse a ridurve l' interesso.al 5 per conto. 


iruverobbe ( impiegaro molti parto dei 
suoî depositi in Provincia con' vantaggio 
prima dell'istituto, poi dell conilizioni aco- 
nomiche cenerali della L'ravincia;stessa, le : 
quali condizioni non pasguno certamente. 
essere trasourate, N 


\Ù 


— uu —-_-— 


\ T 





Vedi armo. 
TO 
TLT 





° fano, Agriiapti . 


maestra al socialismo prima, ‘al disordine 
> 


+ 









———__——_ —  —T—_ LIST = 


rr na 


dae 4 


Per, Er rancésob, Poletti ; 


Li cnlirza e Giarta è ‘feta ‘dali offurto: her ori- 
gore un scordo mirmoreo allu memoria 


dal compiuto Frenceseonto sita: 
Lista. 


4 EE RI Sini. 


“a Tinporto della fino cict lire ro 206,00 il 
DIL 


4 ‘Avv. prof, ‘Fabio Luzzatto 1: 
“Udo È "Tiizzato 8° dott. Qrent Lao È 


We, TRA 
î Tan nà 


— cav, ni Luigi co. de Poppi 


19 —- dott, Lmigi Mivini 6 — sevgtora |" 


comm. Antonino vo. di Prampero D — bw: 
dott. Luigi Braida b — dott. Venanzio Pi- 
rona 5 — dott. Distro Rodolfi BD "avv, 
* i uesppo; ;Rirare dini Bb — uvv. Etpilio 
dott. Ugo Zanelli 1 ing. 
i Zac i, i‘ dott. Carlo Mfgrgpti, 
Ri L di: Pavia 3 -—— dott. 
tore Ghiurattini b — dett. Arturo Magrini 
3 — cav, prof Lwigi Pineli, preside del 
R. Liceo di ‘I'ravizo D — dott. Angelo Ron- 
chegs, prof, us Giunasio-Liceo di Treviso 1 
dott. Riceurdo Mozzoni, prof. nel Ginnugio- 





Diceo di "Trevigo ip: datt. cetiovabini o: Al 


nadi, prof nel Ginhgsio-Liceo di Treviso Î 


gi)dott. Amuthalo. Fiorizi; prof. nel’. Gin, | È 


nesjo-Liceo di Treviso L — dott. Italo Ta- 


lamiui, «prof. neltiunasio-Liceo di Troviso - 


Xi ez: doll, “Ru 


vaeio-Liceo Mt rieviso I dott. Arturo” 
Berghi, prof. nel Ginnasio-Liceo di «l'ravigo, 
0.50 — avv. dott, Carlo Somoda fl dott. 
Maria Crains 2 — Gevaldo Galento bidello 
nol H. Giunasio di Uilina 1 -— dott An- 
tonio Dal Vago, Ain nel R, Ginnasio di 


mitina di pi nv. i Ming no Gervaso, Ragio! 
rovve itore sli studi 6 — Luigi Bane- 
etti, Ispettore. N 1 — Giuseppe. 


Sell. Lipoggafo. | l- dott. Corradino An- 
colin A, . 
Totale NFengae. bo, 


fari 


|, ti ro) Lita, 


Impnoii. fi Tato precedenti L 828.00, 
È Giusto Murktti-Lu. a — Gracco- Muratii 
do x Spartaco. Muratti. .0-— Luigi Moretti 
f — ‘Avv. Leone. Luzzatti, r. . Pretore <a 
Polmerzo 3. dott: Enrico Ermano, da 
‘olimezzo 2 + dott; Franascco ‘Pasuoletti, 
d, 8 — dott: Ascanio Chivesij jd. 2 =. avv, 
Micliele, Beorchia-Nigris, id. 2 — dott. Me- 
tullio Cominotti, id, 8 — «dott. Pietro Moro, 
id. 24— dott, Romano De Prato du Ville 
Dn d'_L ‘dott. Osvaldo: Del Moro, da 
ubtrio. Ki ‘avv. Odorico Da Pozzo du 
Tolmezzo” gi Avv d, BB. Bruseschi; 101,8 
avv Edoardo Quaglia, id. 2 -- Urbano 
. Gapsoni, stud, npiver. 3 —— Giuseppa: Frossi, 
urenudo in'mediciua. 2 — Rattuslo Sbuelz' 

— Mosì Schiavi, stud. nel-r. Politecnico 
di Milano 8 = Gi B, Panoini, id. id, 2 — 
Fratblii. Pagghini, 
Xigo.Bulfoni,;: stridente ad, 3 — Antonio 
Toffoletti, id. id. 2 -—' G. B Mazzaroli id: 
id. dor Giuseppe «Ha Prato, id; id —- 


; 
è 
È 


quer ‘Anton Giulio Zozzoli, aggiunuo giudi- i 


dario, nslr Tubunale di Spoleto 2 — Prof. 
ing. Augusto Sporeni 1 + dott, Lodovico 
pr anceschinie :2--— detti Guido Ballini 2 
4 Giovanni Micoli - 
cpm. Marco B, 
i Totale: Li, AGT.6O. 
NB, = Le offerta devona «esere indiriz- 
gite” (€ la forza più pratica è quella di 
spedire una cartolina vaglia) al presidente 


del Comitato prof, Massimo Misani, pre eside 


di questa r. Istituto Ileonico. 
Semi - umoristici 
Il Friuli dice’ che il nostro giornale è 
eughe semi «umoristico. Verissima, e i let- 
tori SÌ, s&ranno accorti ‘©he, tale è specini- 


mente ‘quarido ‘perla del Priuli. Potrebba, 
essere. ‘lbrimenti È Le materia 8° impone... 


“ Liste slettorali. 


Avvertiamo che col giorno 15 dol corr. 


mese si aprono le iscrizioni ulle liste plate. 


torali, Chinnane. ha diritto si faccia isori- 
vere senza alcuna perdita di tempo, — il 
vota, tunica; ‘FATIMA CON CHI - oggÌ l'operaio 
possa validamionie ifatsi sentirà, è un mezzo 
di. Jajta; pacifica. che non può ne ueve ve- 
mirò trascurato. 


“Fosta decennale. 


Dalla : ‘Presidenza: della locale Società 
cattolica rivoviumo gentilmente l'invito ad 
assistere A paite della festa “che avrà luogo 
domani domenica 6 corrente per solenniz- 
zare ll decimo anniversar 10 di sua funda- 
21014. INESATTE i 

Ecéo il programma intiero della festa: 

Ore 10 1É precise, munione dei 'anci alla 
sode della Società, via della F'refettura n. 10, 


fvegiati dul distintivo sociale è Boeletà con-" 


sorella. 

Ore 11, Messa solenne nella Chiesa del 
Cristo. 

Ors.1, Fraàuzo sgunle, . 

Cre-6 pom, Adunanza riureativa di' canto 
a pubno, alternati de bravi diszorei, 


PR Schiavi 6 — fratelli. 


go la vichisata della 
ero Grilli, prot ‘nol Gin. i 


| ingegno, 


eiudenti. id. B — Albe. 
dore di più 


Trosenrio Bb — Tabala” 


—— nu — | — — — —- 


lan RCekWIaelkiiie i DER STILI] 


IL: " PROGRESS DEE: «PARRICIDA 
‘lla Corfe d/Alsise. 10% | 
| Giovell 1prosso' lu rigata Chrle'' agi 


.|ibcomindià il'probesso cbntto Cinlio Mel 
chior di Porzzlis imputata di avetthella. 


Ea orbi go triti le Ma teo 
agré. del 16: Araggipiu. 9-1 ‘neciso tl: i piopriò LU Emo, È pom; Vl VERNO: 
PET, Andish. ‘Molghior. dii n Hina. RITA dii otalb N. 20, NE 

Presidenta coni. Vanzotti —- Liu io MIRATE ‘ di i 
uvwj- Delli Zotti soiBiasoni — P. Misson | “aio LÌ ‘goraiello. ICE 

4 Lapis da A LT MEMO "I e A PL sleranaaBi bti-Galitsaitu Ha domoar donnine speri 

Difensori: nvv, Girerdini . e Dri pucig, snlivgn, -- Miovanni Parssani di. doo di giorni 


dA basti " gfiaes Riot da dal Cee | 


guirono l'antopeia.g ull’ n giap è il cav dok 

*Pabio Celotti, augt ulti a; 
rito psichiatra par sdare Ad 
la stato mentale dell'imp î 







giudizio ci 
igto desumend lo 

-dulla lottare del rFipportogit atti mend bg! 

dai medici del manicomio di Reggio-Hmilio 


— dove l'imputato statto ohi mesi, in 
} 
Ceservazione - tb dulla ricatti d pei 
inni, 
Anzi & proposito ii questi ‘nodici sorge 


fin da principio Qu vivaua, ipy 
P,. MIPELIA MORA cho aveva CASALESI 0a 
Antraduzione nella causa go gribi. 

dite'i tespingd' stati liomandal È Hol HEI 
coms pure nell'udienza pomeridiana rospin= 
er tese affiuchò 


noli. venisse spilta clafivedova dell'iicciso, 
Muria Biaenttigh. 


; Pope] 1 ini 

FEImIQpi,, sic, nella, soci i ieri a quella 
dei pe vel dé po' ln Mi coienta tra il 
P. MA l’avy, Dritesi, della difesa, si da, 
cingiaiimontà DÌ questa, lettura, del LI nto | 


zijnidalPesnme.pidlivd-dall'imputato fatto 
du periti di Reggio Emilia, circa la.quale , 


però if. «perito dote Oslotts contesta “alortne 
vaservazioni «di fatto, .. sE . 


1. AA “pe 


Ha,. quindi .pell'u dicnaa. pometidiena: di-- 


iori la purola il P. M, cav, Cocchi, il quale 
ego: ud'arringa “cho dura ‘quasf re: ora; 
chiede +Yenga animessa la cibi c6lpie 
bilità dell'imputato. - 


: Dopo lui parla. . ‘per. quasi: uni lore Vawwi.. . 


Driussi; Per. noi che conosciamo questo. gio: ;| .. 
vane 8 già valente, avrocato, e Bho Mor .r. 


ultimi estimatori. del. euo- retto: ed-fouto: 
per noi: derto ‘no ducorrevano 
prove ulteriori per ‘ammivarlo ‘a ‘stimarlo, 
oppure la forbita è stitnguta sila, 'grringe.]. 
di ierseri lo | iinelzò Ancora più nol no- 
stro concetto. Nè.gi. creda, che questa. opi- 


‘nione siu tutta. nostra, che nol la vadem- 


mo condivisa da quasifi,; è ‘non fafono. po-° 
chi ibrsera Sbbizro il gradito piacore. di u-. 
dirlo, 

Poresveri l' sgregio: Driusei: nell'appene: e 
già; brillunte camino o: intrapreso = Il ford‘ 


di Udine che tanta ‘sstimazione gods poi 


chiali ingegni che ' lò compongono Verrà. 
così a contenerò ni ilastrazione, tin vVE- 


Noll'udianza di stamane colla sua co 
stieta fucondlia, iicatenindo periasi duo 
org l’attenzione dei giurati e vivamente 
impressionando L'aftollato pubblico parlo 
l'avv, Girardini.. . 

‘Tevmninm chiedendo la somi-irv caponsabi» | 
lità dell’ iputatio, | 


Ritiratisi i g urati rien sali ‘dello dell 
berazioni alle ore 18 ne egconò con un ver- 
detto di pione. colpebilità ammettendo «però 
le circostanze attenuanti, in base al qual 
vertletto la Corta condanna Uirillo Melchior 
fi Andres alle pen’ della reciudione: por 
uni 30, alla sorveglianza ‘spéciato per 10° 
arteni i agli accessori di leggo. 


Nomina, i i Uè 
In.questi-giorni il valente giovane Ar. 
rigo Lorenzi di Udino inureandò in Scienza . 
Naturali. presso l'Università «di Padova è 


stato nominato ‘nasistente onòrario dell'illu- |: 


eire cs ienziato @, Canestrini professore or. 
idlinavio di zooiogia. 
.- Onorare il vera. merito duvungque-st'ina- 
nifesti & dovere d'ognuno, —- ed io ben 
volentieri lo -ndompio, trattandosi (di. un 
giovane come il Lorenzi, cho. studibso: ed 
attivo indubbiamente sapri giungere ® mata, 
splendida ed invidiati,: rendendo posi onore 
nuohe alla piccola Patria. 

alati, E. T. 

Programma: 

del pezzi cho la binda dol 20° funteria 


sionerà . domani dulle ore 16 allo LG 112 
sdito la Loggia municipale : 


1. Marcia «Sosmopolità è; . Fechner 
9, Mazgnrka « Elisa » Ferrante 
3, Gran Buona è ‘'érzetto «I Ve 
spri Biciliani è .. Verdi 
4, Ballabile « La Danza ‘det Dia 
vola a .. cosi ZAUCSCATO 
6. Ronda, Duetto è Ratuplun a La, 
Forza” del Destino + Verdi 
6. Polka « Semplicetta » Solari 





POSTA ECONOMICA 


Alta lettera der tro sosialisti pubblicata 
dal Friuiz, se uvromo tempo e apazio, ri. 
eponderemo qualcosa nel prosello Lumere, 


prison ei I 


fo guche come fe: 


ai n 


Liò «ep pisa fall'idgizione ue es. 


I PT act LETO a i If 


"A L-UL I perego 








Ufficio, dello Stato Civile. 


‘Boll. aGttini» dal RI Hovemifalp. ql a Ù dicoto bra 1894 
o : Nascite” ' ZIALE 


Nati vivi maschi 16 lomuminé” Hd 


Mr — Torena Valanti nelli da 
i sha 

ibafo IP ndo È LU ida Ma d'anni 26 nago» 
dati — Luzig, Vicario, di Solusti d'anni. Bb. T. 
Laurg- Lario RA 4, Bi dinnni Lia ApnieiRipri 
di Aftfionia dl ‘fin AG Li Anturito ola LI) 
Sante. d'anni agricoltori — Masa Beltlito ali 
Antotio d'audi” 1. 


ilcti nell’ Dagitalo cia 


Antonio Pernaoni ti Giovani d'anni BI sarto — 
Puig Vigario-Cobetti fu Gir ‘lardo, Panni 77 08- 
nlingn'—Roan Brasdoni-Auzga' tu IUBGppo rai 
TT casoliuga — Virginia Da Fucoio-Macor di A. B 
d'anni UN serva — Marin Porossobti- Hogler fut Da- 


LIRE 


n toralda l'inni 79 cnenlinga -— gli De pioli { 
in anni Gl ter 
Loi Sh iti) Peste ini nu 1 — 


“qui Slmcuntti: Mnenni fo Gin omo d'a 1,09 casa- 
sh ga — Elisabetta: ‘Passutiatti è don tfu 
d'anni 81 onanliugu» 

Totale: st. 


di quali 1 isobipparionent pl Cortiune de aim 


Matrlm bn. 


i Afjerto Bruifa ugrisitoto con Théra ftt 
casalingo, e . METTERTI LICLA 

". Lubbifoazioni di matelmonto, 

pui 

Giusoppo Aforatti iinkore coi Giuditta! Gremoro 


ssotaiuola +, Lpventino Fantadi agente di commenda 
Foot PCs pita Senti civile. 


i 
4 


‘ Un:buon testamonto. * 


“Î signo» Itiviori Nicola fu For dinando Adi ‘ioviabò! di 


; Arduini, defunto VS novembre 1835 193. Giovanni 
“Bianep, con:testamentà pubblico [rozato Carlo Rho, 
iotijo indetto Cosdinio) ln pomiiako erada univa 
salo dei suoi bani il Comuns di INoviano degli Aux 
duini, iacriitdu perg us beatanionto Btesso ufid 
ci ispobizione cal - congopita 


{iti cppaltuzione testuale). 4 E 


Th fatto pavòù dbbligorul Comune creda di nago- 
ciato allo Cassa Noaglonato Mutua Conporativa per 
lu ponsiuni, sulouta in Forino, nutorizzata con de 
dieto del''eitaunmlo Civilo di 'lecino in duta Dago 
dbo A808, tibi) 


sr il poriodlo iigsato di venti anni altro lo tassa 
A archeo a’ gli AOCessori, un lita mengilo 
(QUnsto tostamonto, mantra dimostra l'affettorche. 
al defunto muteirà” | 
auoi nipoti, prova n nlbreal la atima profonda o l'an- 
‘ingoio cha osli Arata per lu Casa Nazionile Pon- 
gioni: &-tornne, \Huttoato pho un cspitHlo she ogauno 
: del Mndi nizioti avrebbo, potuto inibrevo tuunpo come 
du mata, egli. abbi protorito: nastegrava (toto: pra 


discrota pensione vitalizlu che nù cal ne ‘altri pur: 


cil'aito mai, Li nodo alcuno; disttuggore. 

A noi nun ritanne quindi che: fat voti nffinchà 
Fattimo qgerupia Venga da mbli; iinituto, ad in 
tampo cogsigli ira butbl i padri madri di fami 
gii di. ricordarsi che smelianto le modesta somma 


3 por tran d'ammien'o 18 o LÌ 116 nl niese per: 
quota mourilo, asgl. pustoo  parviutive no sa Bledal 


ail ai loro figli una trodo:tae sso Wicury pensiolo 
dapo vanti. uni di nasgcinzione. 

"Do le inerizioni rivolgersi al Rupprescntante ut- 
ficinlo Giuseppa Geachlutti, aganto dalla ditta fra- 
folli Tosolivi, librorla vin Paltadio, Udina, 





Tipogenda Cooperativa Udinese. 
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Cit MEA AxTONIO, gercate responset e, - 


LOTTO PUBBLICO 


i Telogrammn. particolare . della ditta. oditrice ] 
ESTRAZIONE DI VENEZIA 


è dei D dicembre 1800, 
98 795 20 45 
..D AFFITTARSE: 


visto. ad ario so premuto iu- vii Zorytti, 6 
Prezzo modicissimo, 











Piu a Para 5° 


Al serio della |i fornita di na dopioio e 
pi rele tri dalia | avariato assoretunenbto «i 
caratteri gi qasunio È 
| Pasocuzione di qualun- | 
que lavoro o tipografico. 


SETE LATTE 


piru vil 

a ARIDO Clapton 

ssd” Chapigiv 

nici privee: ItL, 

il Ia Lbtipesti IL GLUEL- 

cervo gali diri sei» 

fruit cl Dillo. pioidiie 

‘ Lrivari held Coira 
da L'rutvityipn. 


“et — 
———- 
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Gavinetto Medico Mavuetica:. 


Pa Lu Sounatibula Anna idaudeg: 
se dà consulti pur è ualunque mnA= 
i be lattio c domande d'interesal pie= 
Eutriti 4 pLEFILOLI cha deallerano cunsiltara pat 
corrispondenze tlevono eorvivere, 0 par malattia i 
E: ciucipali sintomi dal mala cha soffrono — Wu pat 
cannde d'affari, dichiavore cib pia desiderano ca» 
ager, nd imvisrenno L,'8 in lotteria rasco, mandata 
ao ertoliua-vaglia al professore Piatra d'Amioa 
Vik Monia piano sugonda BOLUGNA: 
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è Cappelli i duri: Hi cstradie pò 


csiagoli i mipoti di ambi i dbgai . 
“del tagtatiirio, native migciburi «nt unoi tratelli b 
dulie“sne sorélle, pagando boe ciasniuo di loro a’ 


sal BUO Gomunua è por sunt 1: 


avii: 
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hi mett RIGA 


> “FP “MU. UC fufa 

UDINE VIADELEA posta, na unike:! i 
aVYerte la: -s04° ‘apettatfito o numrgras 
glientela, “hè, olio dill'’aver. bin, -for- 
nito il suo newozio, odi Qualviasi axti 
“Eolo Incrente. SIC ottic& ed apparati 
[erpbtrioi, tiene pure pronti un buon 
Mitmero di mazomebri per il nuovo 


AS AG ETILENE, 








incarica detto 1 
4 prezzi LVOdIO 
*Bbpo molti espe 


installazioni cseguite, trovasi in grado 
di poter assicurare il più perfetto fun- 
zionamento. 
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i, E ui n Se sot 
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Dott, P. Mantegazza. 
ci ITABICO PIVA Via Mercari ie - UDINE 
SF vonde suoi principali esercizi di città è provincia. 
Uuardnral dallo. contrafinzioni, 


"app Hi: 1 Fi Ig 


“NEGOZIO GAPPELL]** 


“FRANCESCO” D'AGOSTINO, 
Canto a FR. Qapotgrr. a. 
- UDINE, * Via Cavone Bar UDINE: 
SRusato ‘négozio “afoilo di ato AVATAR 
‘tesina assortimento: di peppelli delle prii 
marie fabbriche Nusionli alla Estere, d'as- 
sgoluta spit. «Par la. atationi sbiviu 
SPE CAR 
tiaole Lu 4. 9 


gappolli flessibili Dr apuos d Velloutea, rmaaroa 
«tecior nona Prefngar di DL. 1.bÙ a L. 3. 60, 
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P roaltala. Fabro - di Rezistti Commerciali 
DEPOSITO 
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“«Qarta ‘paglia è d'imballaggio 
ASSOLTIMENTO 


(TAPPEZZE RIBCIN CARTA 
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guporioro iL tuti. gli inoltiostti, . ia ; 
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LIBERO GRASSI 


glà pronminta Sartarln Gross] 9 Corbelli 


Via. -Canciani — UDINE — e Via: Rialto 
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a ASSORTIMENTI 
Drapperic nazionali ed estere, drappi, fla- 
nello, articoli nuvità per signora, eco. 
VESTITI 
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pain sii seri ii 


s E Mi N E A A TU TUI NN ALI, 


Pruifitanto: DE VOLOGNA SELEZIONA? IELEZIONARO' NAT a SEL. sriirognIo INCARNIÌ pari È 
400 Kili L. #2: Up prdao ‘postale. di SURI g di ‘te "sola pprrcntii ch ‘present sblrmatizitite ‘Pres Udi Po due 
‘obbi una prodigzione variamto fra Li 200 2f quieti (e iaperan di giri: “pali. oi piviazibua E 
all’ettaro: — Ponzano Alinteresto, 25. Luglio: 1895.5. s081.° |< : Ri ‘again in nucunticd in tersedì Laggieri o podo! fertili; vi 
Panta Gporprendpia, DIA lbagottoe [e la; ape! nelle. Stop. del Promanto; Sagale o Granabarto,; N 
“hi ‘qualità che, vi, molto apprazzito par la. spreppoltà» |: folle Sesppie non gegoreona, utature sù lavori speciali, 
ne ita nagueni rt, pregio che per nol avveoltori dova to. 


na A O Î, n i i È ci n A . | RT sul hi : s 3 si 
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facilita la. digestione. 
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-. Prodoti chimici! q qalenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali. di FRANCESCO MINISINE 


Spice id Farmacèuliche per: la Veterinaria. - Colori preparati in tubetti tanto’ ad olio che 


Acque minerali e specialità nazionali ed estere. all’acquerelto. — Premiata fabbrica a forza 
Oggetti di” gomma per l'industria: tubi e lastre, | idraulica per fa preparazione di, qualsiasi 
Anpianto in cartoni, corda e_Hilo.. si qualità ce quantità di colori a campione. - 


Articoli ‘ortopedici : ? cinti erniari, biberons, pan | 
ji Giere, ece, ecc. 


Articoli per la fotografia è È fotominiatara carta | Prodottl chimiei. per 1 agricoltura e panel per 
albuminata ‘e sensibilizzata, aristotipica, ecc. ‘| i 


al ‘© alimentazione del bestiame,” IA 
Articoli per lu tintoria : indaco; antline, legni, ei; Liquori - Li Conserve. assortite, SRO 3 
“sal mmerali cce, iS 


Articoli per. la putura: colori, pennelli, vernici della | 
rinomata fabbrica Noales & i Hoares di i Londra, 


.-Oro, argento, alluminio ed alici metalli in foglie. 
Deposito candele. di cera. 


Spugne provenienti dall origine 


SPEGI ‘ALITÀ FERAO-GHINA MRABARBARO. - 


Dx pino verisia isa z 
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